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A un anno dall’entrata in vigore
della legge sull’assetto
del sistema radiotelevisivo

I tanti frutti amari
della legge Gasparri
di Luca Borgomeo

C ontra factum non valet argumentum. Ad un
anno dall’entrata in vigore della legge 112,
quella sull’assetto del sistema radiotelevisivo

e della RAI, la cosiddetta legge Gasparri, è possibile
tracciare un primo bilancio, sulla base di dati, di fatti,
non di giudizi e opinioni. Quando fu approvata la
legge, l’aiart, ribadendo la sua autonomia dal quadro
politico, espresse le preoccupazioni dei telespettatori.
“La legge non ci convince. Troppe le ombre. Poche le
luci. Noti gli interessi che salvaguarda e tutela, conso-
lidando la situazione anomala e grave del sistema te-
levisivo italiano”. I fatti, purtroppo, ci danno ragione.
Il degrado della tv pubblica, sempre più omologata in
basso a quella privata, è sotto gli occhi di tutti.
Le “promesse” di riordino (sic) del sistema radiotele-
visivo italiano sono rimaste lettera morta, mentre
sempre più seri sono i rischi che, con la privatizza-
zione, si smantella quel che è rimasto di tv pubblica.
Sui principi a garanzia degli utenti, su quelli a salva-
guardia del pluralismo, su quelli generali in materia
di informazione e di ulteriori compiti di pubblico
servizio, che la legge pur dichiara solennemente di
garantire, i risultati sono del tutto carenti. E l’elenco
dei fatti che dimostrano l’inefficacia della legge Ga-
sparri potrebbe continuare. A lungo. Visti non con la
lente della politica, ma con quella dell’interesse della
comunità, i “guasti” della Gasparri risultano evidenti
nella loro gravità. E, chissà, se non hanno indotto la
stessa maggioranza di Governo a sostituire, nel Ber-
lusconi-bis, lo sfortunato protagonista del mancato
riassetto del sistema radiotelevisivo italiano.
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